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• Riesame delle TRAIETTORIE TECNOLOGICHE e le LINEE DI 

RICERCA E INNOVAZIONE precedentemente proposte dallo 

steering group della «Research and innovation strategies for 

smart specialisation» (RIS3) dell’Umbria

• Scenario di settore e cenni agli effetti del COVID-19

• Prospettive R&I del settore in Umbria

CONTENUTI

Traiettorie Tecnologiche identificate in precedenza:

• Tecnologie digitali in ambito medico
• Tecnologie multidisciplinari a supporto dell’invecchiam ento e

disabilità
• Soluzioni e tecnologie a supporto della ricerca e della diagn ostica



Strategia e vision Nazionale 

• la SALUTE (area SCIENZE DELLA VITA) come un’area 

prioritaria all’interno del Sistema Nazionale di 

Specializzazione Intelligente (SNSI) 

• Programma Nazionale della Ricerca (PNR): 

creare legami tra i settori della ricerca, dell’industria e le 

Istituzioni. 

tessuto industriale 

farmaceutico-biomedicale 

sistema della ricerca 

multidisciplinare

istituzioni pubbliche nel 

settore della salute



• E-health, diagnostica avanzata, medical device e mini invasività̀ 

• Biotecnologie, bioinformatica e sviluppo farmaceutico

• Medicina rigenerativa, predittiva e personalizzata 

• Nutraceutica, nutrigenomica e alimenti funzionali

• Active & healthy ageing: tecnologie per l’invecchiamento attivo e 

l’assistenza domiciliare

Macro-traiettorie prioritarie 
(coerenti con le aree tematiche individuate nell’ambito della SNSI)

Fonte «Cluster Alisei»



Roadmap tecnologica
Il paradigma di riferimento è quello definito dalla medicina delle “4P” sulla base del quale sono delineati sei pilastri di 

intervento: educazione; prevenzione e miglioramento degli stili di vita; diagnosi precoce; gestione del paziente e presa in 

carico condivisa; empowerment del paziente e accesso uniforme all’innovazione terapeutica.

La roadmap, in linea con la SNSI 2014-2020, identifica 5 traiettorie tecnologiche prioritarie.

1. E-health, diagnostica avanzata, medical device e mini invasività

Comprende tre priorità strategiche, che condividono l’impiego di tecnologie avanzate, incluse le tecnologie ICT, verso lo 

sviluppo di soluzioni diagnostiche e terapeutiche sempre più accurate e meno invasive.

2. Biotecnologie, bioinformatica e sviluppo farmaceutico

La ricerca e l’innovazione in campo farmaceutico è sempre meno limitata alle tradizionali tecnologie chimiche-

farmaceutiche mentre è ormai predominante l’applicazione delle biotecnologie per la salute umana (red biotech) per la 

generazione di nuovi farmaci che costituiscono la nuova frontiera per il trattamento e la prevenzione di numerose 

patologie di grande rilevanza. Allo stesso tempo, le biotecnologie e la bioinformatica consentono di intervenire 

nell’ottimizzazione del processo di scoperta e sviluppo di un farmaco.

3. Medicina rigenerativa, predittiva e personalizzata

Nello scenario scientifico degli ultimi anni, troviamo un altro pilastro dell’innovazione rappresentato dalla medicina 

rigenerativa, disciplina che si propone di riparare organi adulti umani danneggiati con l’intento di restituire loro l’integrità

strutturale e funzionale dell’organo sano.

4. Nutraceutica, nutrigenomica e alimenti funzionali

Per l’impatto sulla salute la ricerca agrifood dovrebbe avere obiettivi strategici verso le diverse tecniche omiche per 

studiare il rapporto tra alimenti e i geni nel mantenimento dell’omestasi metabolica al fine di contrastare l’insorgenza della 

sindrome metabolica e delle patologie cardiovascolari (a questo riferimento particolarmente importanti lipidomica e 

metabolomica). L’analisi dei dati con metodiche biocomputazionali deve prendere in considerazione le interazioni tra 

dieta-nutrienti-attività biologiche tenendo conto delle differenze individuali per comprendere e modificare le disparità di 

salute presenti nella popolazione.

5. Active & healthy ageing: tecnologie per l’invecchiamento attivo e l’assistenza domiciliare

L’aumento della durata media della vita comporta l’aumento della quota di popolazione anziana colpita dai normali 

processi degenerativi connessi all’invecchiamento. Patologie che in passato erano irrimediabilmente fatali, oggi sono più 

frequentemente curabili, anche se le persone colpite talvolta riescono a riconquistare solo una parziale autonomia. Una 

popolazione che invecchia implica una crescente richiesta di cure e di assistenza che possono diventare davvero troppo 

costose se il problema viene affrontato nel modo tradizionale.



CONSIDERAZIONE 1:

…tutti questi aspetti sono inclusi nel contesto delle 3 traie ttorie
tecnologiche e delle relative linee di R&I precedentemente individuate …
queste pertanto, possono essere considerate ancora valide .

(programma Horizon Europe ) temi trasversali dell’area SALUTE e in definitiva
tutte le altre aree prioritarie della smart specializzation:

1. Invecchiamento demografico
2. La qualità dell’ambiente (e degli stili di vita)

CONTESTUALIZZAZIONE:
queste traiettorie e le priorità di R&I di medio-lungo termine vanno declinate 
rispetto a:
• modello di sviluppo, socio-demografico e di salute umbro , 
• alcuni aspetti prioritari per le politiche europee e globali . 

Università degli Studi di Perugia Francesco Galli, PhD



Spesa per il welfare: pensioni e sanità

Ultra65enni
Oggi: 14 milioni tra 20 anni: 19 milioni

(23% della popolazione) (30-35%)

“grandi vecchi”: ultra90enni
oggi circa 800 mila tra 20 anni: 1,4 milioni

(ultra-centenari = 14 mila) (≥ 50 mila) 

- Maggior rischio e crescente frequenza di tutte le patologie, cronicità e disabilità

- Importanza dell’INVECCHIAMENTO IN SALUTE

(dati ISTAT 2019)

Invecchiamento demografico 
Rapporto Lavoratori/pensionati

Università degli Studi di Perugia Francesco Galli, PhD

Umbria +2% 



Post-COVID :
L’università si RIPENSA per rispondere ai BISOGNI di
un territorio che “accumula invecchiamento”

Il COVID-19 ha accelerato e accentuato la presa di coscienza d elle ns
fragilità (frailty e invecchiamento) e inadeguatezza ad affr ontarle

Università degli Studi di Perugia Francesco Galli, PhD

Il COVID-19 ci ha fatto toccare con mano la “frailty” in tutte le sue forme, a partire da quelle
dell’immunità per giungere a quelle delle disabilità fisica, dell’isolamento sociale e
della sofferenza psicologica che si prova a vivere in un ambiente ostile.

Mehra MR et al NEJM 2020
Fattori di rischio per 

MORTALITÀ COVID-19



Lessons from COVID-19:

Di quali BISOGNI PRIMARI dovremmo occuparci in modo urgente ?

l’emergenza COVID-19 ha ulteriormente catalizzato l’attenzione sui BISOGNI
PRIMARI (salute e ambiente) di una società che invecchia (e c he ha
bisogno di CURE a tutti i livelli e di PREVENZIONE) .

Università degli Studi di Perugia Francesco Galli, PhD

https://www.repubblica.it/dossier/salute/rep-salute/2020/04/14/news/e_il_momento_di_ripensare_lo_stile_di_vita-253665518/

Visioli F. & Galli F. 

Better prepare for the next one. Lifestyle lessons from the COVID-19 pandemic. 

PharmaNutrition 2020



La sfida tecnologica e d’innovazione 

dell’AREA SALUTE

• salto di qualità nell’approccio alle nuove tecnologie e anche 
un nuovo approccio culturale alla medicina, cogliendo ad 
esempio la sfida alla digitalizzazione e l’avvento 
dell’infrastruttura 5G come aspetti prioritari. 

• ALISEI definisce come l’area HEALTH sia “alla ricerca di un 
approccio multidisciplinare che superi la medicina 
tradizionale: collaborazione fra medici, matematici, 
bioinformatici, per aumentare la conoscenza dei legami tra 
aspetti molecolari della medicina, stili di vita, ambiente e 
malattie”.



Ambiti d’impresa:

• farmaceutico, 

• biotecnologico, 

• dispositivi biomedici

• servizi sanitari

Fonte «Cluster Alisei»

Università degli Studi di Perugia Francesco Galli, PhD

L’AREA SALUTE (settore scienze della vita) in Italia 



Il settore delle scienze della vita (AREA SALUTE) è ai primi posti in Italia 

per competitività, produttività e investimenti in R&S
(ecosistema attivo e dinamico)

Farmaceutico

BiomedicaleBiotecnologie



• Sono 375 i progetti di nuovi agenti e soluzioni terapeutiche allo studio in Italia da parte

di imprese biotech a capitale italiano: 131 circa in fase di discovery, 171 in fase di sviluppo

preclinico e 73 in sviluppo clinico (14% in Fase I, 11% in Fase II e 5% in Fase III).

• Il biotech italiano investe fortemente su quelle patologie che non trovano ancora

risposte terapeutiche adeguate. L’interesse della ricerca biotech nazionale è fortemente orientato

alla messa a punto di soluzioni terapeutiche per l’oncologia.

• Il 2019 ha visto un grande sviluppo di prodotti in sperimentazione e sviluppo anche nell’area delle

malattie infettive (ulteriore sviluppo in chiave COVID-19 e fasi successive).

• Di rilievo anche l’attenzione per i prodotti diagnostici: nel complesso delle imprese biotech

italiane, ben 199 sviluppano prodotti e servizi diagnostici per la salute umana.

Importanti opportunità nella fase della ricerca early-stage.

Filiera farmaceutica

Università degli Studi di Perugia Francesco Galli, PhD



Biotech

Il comparto salute 
• genera una quota preponderante del fatturato, oltre 9 miliardi (75% del totale) 

• determina la maggior parte degli investimenti complessivi in R&S (91%) 

• ed occupa oltre il 75% degli addetti alla R&S biotech in Italia.

• il 92% delle imprese dedicate alla R&S biotech è a capitale italiano

Circa 50% Red Biotech

(mediche)

Ci sono importanti opportunità nella ricerca early-stage all’interno della filiera farmaceutica.



Esempi di altre regioni italiane

• progetti strategici che hanno dato vita a varie forme di clusterizzazione
tra imprese e centri di ricerca. 

• parchi scientifici e tecnologici che ospitano piattaforme di ricerca e 
servizi ; queste ultime servono da volano d’innovazione e attrattività per 
le imprese del settore nonché da incubatori per start up e spin off di 
ricerca 

Esempi:
- Area Science Park e piattaforma genomica ARGO del Friuli-Venezia 

Giulia, 
- “Parco della Salute della Ricerca e dell’Innovazione della citta di 

Torino”.
- «Centro di ricerca, sviluppo e studi superiori» di Cagliari (Sardegna 

Ricerche)

Università degli Studi di Perugia Francesco Galli, PhD



CONSIDERAZIONE 2:

In Umbria mancano iniziative strategiche di promozione di u n’interazione
virtuosa tra mondo imprenditoriale e centri di ricerca (vedi esempi di
parchi tecnologici e piattaforme avanzate di ricerca e servizi citate sopra).

Viste le realtà imprenditoriali del territorio e le recenti esperienze di
clusterizzazione in questa Regione, le migliori chance di successo nella
creazione di infrastrutture tecnologiche e centri di competenza si potrebbero
avere:

1. nella realizzazione un polo di “Early Drug Discovery” e produzione di “bulk”
farmaceutico

2. sviluppo di tecnologie e sistemi di biobancaggio e tecnologie di supporto
alla medicina rigenerativa e alla terapia cellulare,

3. diagnostici,
4. dispositivi e presidi di sanificazione

Università degli Studi di Perugia Francesco Galli, PhD



A cosa puntano le strategie di sviluppo e industriali dei soggetti virtuosi:

- “scienze omiche” e medicina 4P (M4P) "Personalizzata, Predittiva, Preventiva e Partecipativa”
(Gessani S. et al. Aspetti molecolari di prevenzione e salute. Rapporti ISTISAN 17/25, 2017).

- Queste si fondano su tecnologie e metodiche avanzate (approccio non-
convenzionale alla medicina)

ESEMPI di applicazioni:

- microbiota intestinale
- (farmacogenomica) risposta ai farmaci e sviluppo di nuove terapie, studio di

tossicità e effetti avversi
- (medicina predittiva) prevenzione basata su nuovi approcc i diagnostici

nutrigenomica
- medicina dell’invecchiamento
- applicazioni in chiave COVID-19 (le scienze omiche e la medicina 4P offrono strumenti diagnostici a

carattere predittivo ad oggi inimmaginabili rispetto alla definizione di suscettibilità infettive e sviluppo di complicanze,
scelta dei criteri d’intervento e appropriatezza delle cure, monitoraggio di protocolli di prevenzione e cura delle malattie
trasmissibili (infettive), di farmacoresistenza o reazioni avverse ai farmaci).

Università degli Studi di Perugia Francesco Galli, PhD

La necessità di un cambio di passo nell’Area SALUTE



- bioinformatica (una disciplina dell’ambito informatico che studia la complessità

dei processi biologici generando big data avvalendosi di specifici software e
strumenti dell’ambito biostatistico)

- chi raccoglie “big data” acquisisce un capitale spendibile in modo
immediato in termini d’innovazione e imprenditoriale (conoscere per sviluppare nuove
soluzioni diagnostiche e terapeutiche per il sistema sanitario regionale e globali).

- software bioinformatici sono abbinati a strumenti/macchine di raccolta delle

informazioni (hardware analitico, sviluppo e produzione di sensori ),

- tecnologie e progetti di biobancaggio (sistemi intelligenti di raccolta,
conservazione e gestione di campioni biologici, e di principi attivi e reagenti chimici)

Soluzioni tecnologiche necessarie allo sviluppo dell e 
SCIENZE OMICHE:

Università degli Studi di Perugia Francesco Galli, PhD



In epoca COVID-19 altri settori che offrono ricadute imprenditoriali anche
immediate includono:
• lo sviluppo di diagnostici e di strumenti di medicina preditti va dell’ambito

infettivologico e immunologico
• farmaci antivirali e altre soluzioni terapeutiche (anticorpi monoclonali

neutralizzanti, plasma iperimmune)
• Produzione di reagenti e materiali per diagnostica molecola re (tamponi

oro/nasofaringei e test RNA virale)
• Dispositivi medici e attrezzature mediche per la protezione e la prevenzione

da infezioni (inclusi sistemi di sanificazione e igienizzanti) e per la cura di
complicanze respiratorie e di altri ambiti clinici.

Altri settori emergenti e fonte di opportunità imprenditoriali:

• medicina rigenerativa e delle terapie cellulari/tissutal i

(programma Horizon 2020: sistemi di stampa 3D di tessuti e organoidi, sistemi di
impianto e rigenerazione tissutale per applicazioni con sistemi di chirurgia mini-
invasiva e di impianti intelligenti, ecc.)

Università degli Studi di Perugia Francesco Galli, PhD



CONSIDERAZIONE 3:

Queste tecnologie emergenti e la loro applicazione nell’ar ea Salute
sono già oggi una grande opportunità imprenditoriale per qu esta
Regione dove operano alcune imprese del settore bioinforma tico,
farmaceutico e dell’hardware per sistemi di biobancaggio e
sviluppo di diagnostici (presentazione dott. Checcucci).

Università degli Studi di Perugia Francesco Galli, PhD



CONSIDERAZIONE 4:

Al fine di stimolare un confronto sulle traiettorie e linee R&I
precedentemente proposte per l’area “Salute” e rivalutate in questa sede
alla luce degli aspetti sopra riportati, in ALLEGATO si riportano una
serie di opportunità d’innovazione specifiche e anche di aziende umbre e
relativi contatti, che insistono negli ambiti imprenditoriali di riferimento.

Università degli Studi di Perugia Francesco Galli, PhD



A) Traiettoria Tecnologica: Tecnologie digitali in ambito medico
Linee di ricerca e
innovazione:

Analisi aggiornata delle opportunità e degli ostacoli alla diffusione dell’innovazione Possibili ricadute in ambito imprenditoriale

Telemonitoraggio, 
telerefertazione, 
Telesoccorso, 
teleassistenza, 
teleriabilitazione, 

1. Problemi di gestione della cartella clinica elettronica e della tracciabilità di dati,
campioni di laboratorio e referti in particolare del paziente COVID19 in fase di
triage e all’ammissione nei centri di ricovero e cura. NB: Aspetto rilevante che va
oltre all’attuale situazione causata dalla pandemia da COVID19. Ma che riguarda
aspetti collegati alla corretta gestione del paziente

2. Sviluppo di soluzioni di telemedicina per cure domiciliari o di confino (isolamento)
di soggetti a rischio o diagnosticati COVID-19, inclusa la gestione di sospetti
COVID19 e loro contatti. Queste soluzioni includono: telemonitoraggio,
“teleprevenzione”, teleanalisi e telerefertazione per diagnostica e sorveglianza
COVID-19 poi estendibili ad altre patologie (ad es. strategie di monitoraggio a
distanza del paziente o del soggetto a rischio che permettono di proteggerlo da
rischi o di prevenire complicanze della malattia ottimizzando gli interventi o
gestendoli a distanza, ad es. predisponendo ricovero e interventi successivi,
diagnostica, ecc.). NB: Aspetto rilevante che va oltre all’attuale situazione
causata dalla pandemia da COVID19, ma che riguarda aspetti collegati ad una
gestione del paziente efficace per ridurre il fenomeno dell’ospedalizzazione.

3. Teleriabilitazione dei pazienti COVID-19 e non-COVID-19 (in relazione
all’isolamento e alla riduzione forzata della mobilità/attività fisica, ma anche
rilevante per pazienti cronici)

- Soluzioni informatiche e hardware (sensoristica, e sistemi 
acquisizione dati per telemedicina)

- Soluzioni e innovazioni additive (trasferimento di tecnologie 
esistenti nel contesto regionale) per la sorveglianza 
epidemiologica e gestione di protocolli di diagnosi e cura, e 
riabilitazione

Realizzazione di 
soluzioni tecnologiche 
innovative

1. Criopreservazione e biobancaggio (sistemi per plasmaferesi e terapia 
immunologica/neutralizzante e conservazione di banche di campioni in ambito 
diagnostico e di ricerca)

2. Tecnologie a supporto della medicina rigenerativa e terapia cellulare (soluzioni 
hardware e software) 

3. Sistemi automatizzati e robotizzati per sviluppo e produzione su vasta scala di 
farmaci e formule nutrizionali, ma anche reagenti per diagnostici e disinfettanti 
chimici 

- Sistemi e nuove tecnologie di biobancaggio, 
conservazione, movimentazione e utilizzo clinico (in 
sicurezza, protezione dell’operatore e dell’ambiente) di 
cellule, tessuti e campioni biologici in genere 

- Produzione di macchine intelligenti e sistemi automatizzati 
per lo sviluppo e la produzione di molecole d’interesse 
farmacologico e reagenti per diagnostica

Bioinformatica 1. Acquisizione di dati sul modello epidemiologico della regione a partire da studi
omici di vasta scala sia dell’ambito COVID-19 sia di altre patologie e in particolare
di quelle associate all’invecchiamento (acquisizione e gestione di Big Data)

2. Soluzioni di medicina personalizzata (4P) e delle "scienze omiche" (indagine di
ampio spettro), anche collegate alla telemedicina, per prevedere l’evoluzione di
patologie dell'invecchiamento a livello sia individuale sia di popolazione

3. Sviluppo di nuove soluzioni dell’ambito immunologico (immunoterapici e
immunodiagnostici anche come strumenti di immunosorveglianza della
popolazione)

- Sviluppo di start up per acquisizione gestione e
interpretazione di big data (il big data è un prodotto che ha di
per se valore nel momento che è trasferibile nello sviluppo di
prodotti (ad esempio un farmaco o una previsione di mercato)

- Sviluppo di soluzioni software per modellistica molecolare e
studi biofisici finalizzati allo sviluppo di farmaci e diagnostici,
ad es. sviluppo di nuove soluzioni biochimiche e biofisiche
per progettazione e produzione di anticorpi monoclonali e
biofarmaci, di “small-molecules” e principi attivi in genere.



A) Traiettoria Tecnologica: Tecnologie multidisciplinar i a supporto dell’invecchiamento e disabilità
Linee di ricerca e
innovazione:

Analisi aggiornata delle opportunità e degli ostacoli alla
diffusione dell’innovazione

Possibili ricadute in ambito imprenditoriale

Robotica di servizio
riabilitazione

1. sistemi di assistenza alla ventilazione o sostitutivi della
stessa automatizzati e robotizzati per pazienti COVID-19 o
altre tipologie di patologie infettive che prevedono
isolamento

2. robotizzazione per la gestione delle disabilità indotte da
COVID-19 e da altre patologie anche associati a sistemi di
assistenza da remoto, telemedicina e AAL

- Sviluppo e produzione di strumenti (incluso software)
per robotica applicata a manovre specialistiche e
terapie sostitutive in condizioni di isolamento

- sistemi robotizzati o di assistenza meccanica per
riabilitazione (esempio: Esoscheletro e suoi sviluppi,
oppure sistemi di assistenza e riabilitazione percettiva
con sensori per disabilità multiple – sordo-ciechi)

- Produzione di materiali e/o biomateriali, strumenti e
attrezzature per dispositivi medici e sistemi di
robotizzazione e strumenti terapeutici di cui ai punti
precedenti (cannule e tubi, sistemi pompaggio, gas,
ecc.)

Sistemi flessibili, 
integrati, intelligenti e 
friendly, 
adattati/adattabili a 
situazioni di vita 
differenti e applicazioni 
di Active and Assisted 
Living (AAL)

1. Sistemi AAL per gestione dell’isolamento e in genere della
disabilità in ambito domestico e luoghi pubblici (inclusi
sistemi di domotica, strumenti di prevenzione della
disabilità mediante programmi di attività fisica, controllo
ambientale, e assistenza in caso di isolamento)

2. Sistemi di monitoraggio che completano a livello
individuale strumenti telemedicina (app e portabilità per
narrativa del paziente e raccolta informazioni da integrare
e trasferire ad operatori sanitari, medici, supporto
psicologico, ecc.)

3. Sistemi intelligenti di prevenzione di rischi per la salute
legati ai cambiamenti degli stili di vita (ad esempio
malnutrizione e sovrappeso-obesità)

- Sviluppo di software e hardware integrati con
strumenti di telemedicina (vedi Traiettoria A) ed
eventualmente robot per riabilitazione (vedi punto
precedente), ad es. App e altri strumenti software
personalizzabili e utili alla gestione del paziente in
varie sedi: domiciliare, centri di ricovero e cura in caso
di isolamento.

- Strumenti software e App per medicina partecipata e
preventiva (il soggetto si racconta e partecipa a
tracciare la sua storia clinica, può essere seguito a
distanza dal medico e studiato mediante opportuna
sensoristica per le funzioni vitali e parametri principali
e in modo e



A) Traiettoria Tecnologica: Soluzioni e tecnologie a suppo rto della ricerca e della diagnostica
Linee di ricerca e
innovazione:

Analisi aggiornata delle opportunità e degli ostacoli alla
diffusione dell’innovazione

Possibili ricadute in ambito imprenditoriale

Biologia e
microbiologia, Biologia
e biotecnologie
molecolari,
Biomateriali, Tecniche
farmaceutiche

1. Sviluppo di nuove soluzioni diagnostiche mediante
tecniche molecolari (indagini di agenti virali e altri
d’interesse infettivologico) alternative a quelle
esistenti e utili a una migliore gestione di reagenti
e materiali

2. Early Drug discovery (sia nuovi anti-virali sia
principi attivi per il trattamento complicanze di
infezioni, ad esempio nuovi antiinfiammatori e
antitrombotici per complicanze COVID-19, inclusi
composti naturali) – trascurerei vaccini

3. Sviluppo di nuove soluzioni e reagenti per terapie
immunologiche (ad esempio mediante anticorpi
monoclonali)

4. Strumenti e procedure per lo svolgimento e a
supporto della plasmaferesi terapeutica (anticorpi
neutralizzanti eterologhi)

5. Sviluppo di nuove soluzioni diagnostiche basate
su tecnologie omiche di ultima generazione
(medicina 4P)

6. Tecnologie e metodi di indagine automatizzata e
robotizzata per l’ambito infettivologico (ad es. test
su virus vivo)

7. soluzioni e tecnologie per il controllo e la
prevenzione delle infezioni ospedaliere
(sanificazione) e per affrontare il problema della
resistenza agli antibiotici (annoso e quanto mail
strategico problema collegato alle infezioni
nosocomiali)

8. medicina 4P attraverso la valutazione della
eterogeneità dei tumori: biopsia liquida

9. Medicina rigenerativa e terapia cellulare anche
con cellule staminali

10. Innovazione nelle tecnologie di imaging per
l’ambito diagnostico e loro exploitment in
telemedicina considerando una proiezione in
avanti immaginando il deploiment della rete 5G

- Sistemi (macchine e strumenti automatizzati) per produzione su vasta scala
di reagenti chimici
- Produzione di nuovi materiali o di materiali sostitutivi di quelli esistenti per
prelievi e raccolta campioni biologici in genere (ad es. tamponi floccati,
tubi/provette e altro materiale per prelievi/biopsie)
- Produzione di altro materiale per uso medico e dispositivi anche come
innovazione additiva o conversione di tecnologie e impianti esistenti (teleria,
e tessuti per abbigliamento specialistico, ferri sterili, sistemi di protezione
individuale, ecc.)
- Start up per la produzione di monoclonali per sviluppo di nuovi strumenti
immunoterapici e immunodiagnostica
- Start up del settore early drug discovery and drug development, per la
produzione di principi attivi innovativi come antivirali, anti-infiammatori e anti-
trombotici e nuovi antibiotici che superino il problema della resistenza
- Sviluppo di nuove soluzioni diagnostiche (start up o
ampliamento/conversione di aziende già esistenti) per indagini molecolari (ad
es. reagenti e materiali per estrazioni di acidi nucleici da tamponi oro/naso-
faringei, sistemi di estrazione e amplificazione di acidi nucleici combinati per
protocolli di analisi PCR rapidi single-step, soluzioni per micro e nanofluidica,
tecniche CRIPSR, ecc.)
- Start up per sviluppo di nuovi software per tecniche d’indagine omica
(sequenziatori e scanner del genoma e del trascrittoma, sistemi per
metagenomica e indagini del microbiota intestinale, sistemi di spettrometria di
massa e NMR per proteomica e metabolomica e sistemi di biofisica avanzati,
anche per indagini 3D i imaging di ultima generazione da sviluppare in
prospettiva dell’avvento del 5G)
- Start up per strumenti e reagenti da applicare nella diagnostica avanzata di
tumori mediante biopsia liquida (cellule tumorali circolanti)
- Sviluppo di nuovi sistemi di sanificazione mediante UVC (Luce ultravioletta
di Classe C 254 nm o 222 nm per “safe-sterilization”) di tipo robotizzato
- Strumenti e soluzioni tecnologiche innovative di preservazione/stoccaggio e
lavorazione di cellule e tessuti per biobancaggio e utilizzo a livello terapeutico
(terapie cellulari e medicina rigenerativa o sostitutiva/suppletiva della
funzione di rigenerazione e riparo d’organi e tessuti)
- Sistemi di robotizzazione per diagnostica di laboratorio per operare in
condizioni di sterilità e livello “biosafety” 2 o superiore e proteggere operatori



Emergenza COVID-19

• crescita della domanda di dispositivi medici in alcune aree terapeutiche che sono 

state letteralmente travolte dall’emergenza sanitaria, a cominciare da quella 

respiratoria e di terapia intensiva, 

• sospensione di tutte le attività di erogazione ambulatoriale e ospedaliera, con 

l’effetto che in molte altre aree terapeutiche, come quella dell’ortopedia, la 

domanda è stata quasi nulla.

In condizioni di emergenza:

1. Cambia la domanda che va a focalizzarsi sul problema emergenziale

2. Alcune attività rischiano di scomparire o perdere di competitività o cambiare livello di 

posizionamento

3. Le dimensioni delle aziende ha portato a diverse reazioni allo stress test del look down 

e del mercato che si riorienta (cassa integrazione la chiedono soprattutto le PMI)

Conseguenze: alcuni problemi nella gestione dei servizi sanitari si 

acuiranno e indicatori di salute peggioreranno

Problematiche per il settore SALUTE



Emergenza COVID-19 Opportunità per il settore

Area Science Park e Sistema Argo (Piattaforma di Ge nomica ed 
Epigenomica) lanciano una call per progetti di ricerca e innovazione di 
contrasto al coronavirus

La call è promossa con il supporto della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia , del Ministero 
dell’Università e della Ricerca e del Ministero del lo Sviluppo Economico.

Le proposte potranno essere presentate fino al 31 luglio 2020 .

•l’ambito medico-sanitario , in particolare diagnostica e prognosi medica e strategie 
terapeutiche antivirali , inclusi vaccini;
•algoritmi di intelligenza artificiale e tecniche di machine Learning per modelli 
predittivi sull’evoluzione dell’emergenza epidemiologica;
•sistemi di accesso, estrazione e data mining per la condivisione e l’utilizzo delle 
informazioni scientifiche disponibili sulla malattia.



RIPENSARE il modello operativo di UNIPG
Riposizionamento di competenze e risorse

RIPENSARE parte dell’offerta formativa: nuovi corsi che siano fortemente
agganciati alla ricaduta occupazionale nel settore delle scienze bio-mediche e sociali:

• Medici,
• Biologi,
• Infermieri,
• Tecnici.

Università degli Studi di Perugia Francesco Galli, PhD

GOS – Gruppo Operativo di Supporto alla
Diagnostica Regionale COVID-19

• Produzione di reagenti e reperimento materiali

• Nuove sfide nella ricerca accademica e terza missione

Nuove figure:

TECNICI dell’INVECCHIAMENTO. supporto della gestione socio-
economica, assistenziale e terapeutica delle patologie età-correlate
e alle politiche di prevenzione e dell’invecchiamento in salute/attivo


